ALLEGATO n. 1)  all’avviso propedeutico di procedura ristretta semplificata
                                        Dichiarazione per la partecipazione alla gara                        
È NECESSARIO UTILIZZARE IL PRESENTE STAMPATO

COMUNE DI MUGGIA

APPALTO DEI LAVORI DI “I 25 – RESTAURO CONSERVATIVO DI UN TRATTO DI MURA DEL CENTRO STORICO DI MUGGIA: CALLE DEL GHETTO E DEI PANCERA” 
CUP  H64D0 0000 0002
Il sottoscritto:


.... 


Nato (luogo e data di nascita)


.... 


Residente:


Comune di .... Prov. .... Via/p.zza .... 


Legale rappresentante della ditta:


.... 


Con sede in:


Comune di .... Prov. .... Via/p.zza .... 


Codice fiscale n.:


.... 


Partita IVA n.:


.... 


D I C H I A R A

ai sensi dell’ art. 46 del DPR n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del DPR sopracitato, che:

I.
il legale rappresentante è il soggetto indicato nell´intestazione della presente dichiarazione;

II.
le altre persone componenti l´organo di amministrazione e/o direttore tecnico con indicata la relativa qualifica sono:

(in particolare: per le società in nome collettivo dovranno risultare tutti i soci; per le società in accomandita semplice i soci accomandatari; per le altre società ed i consorzi, tutti i componenti del Consiglio di amministrazione muniti di rappresentanza)

Sig. ....

In qualità di: .... 


Nato a ....

Il .... 


Residente in .... Prov ....

Via .... 


Sig. ....

In qualità di: .... 


Nato a ....

Il .... 


Residente in .... Prov ....

Via .... 


Sig. ....

In qualità di: .... 


Nato a ....

Il .... 


Residente in .... Prov ....

Via .... 


III.
che nei confronti del sottoscritto non sono pendenti procedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della Legge n. 1423/1956 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della Legge n. 575/1965;

IV. che nei confronti del sottoscritto non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del C.P.P. per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, salva in ogni caso l’applicazione dell’art. 178 C.P. e dell’art. 445/comma 2 C.P.P.;

V.  di essere a piena e diretta conoscenza che nessuno dei soggetti indicati al punto II, è incorso nelle situazioni di cui ai precedenti capoversi nn. III. e IV., dando atto di aver acquisito tali notizie nel rispetto della  riservatezza di detti soggetti e con il loro pieno consenso;

(barrare se tali elementi non sono di piena e diretta conoscenza: in tal caso va prodotto l´allegato n. 2)

VI. che non è stato violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della Legge 55/1990;

VII. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta,  di concordato preventivo, di amministrazione straordinaria e di non avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

VIII. che non è stata applicata a proprio carico una sanzione interdittiva di cui all’art. 9/comma 2 lett. C) del D.Lgs. 231/2001 o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione;

IX. di applicare a favore dei lavoratori dipendenti (e in quanto Cooperativa anche verso i Soci), condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro e dagli accordi locali integrativi degli stessi, applicabili alla data dell´offerta alla categoria e nella località in cui si svolgono i lavori ed a rispettare le norme e procedure previste dalla normativa vigente;

X. di aver correttamente adempiuto, all’ interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente e di non aver commesso gravi infrazioni alle norme in materia di sicurezza e di ogni altro obbligo derivante dal rapporto di lavoro;

XI. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

XII. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’ art. 17 della Legge n. 68/99 e suc. mod. ed int. e di aver presentato l’apposita certificazione;

OPPURE

di non essere tenuto al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiore a quello previsto;

(barrare il capoverso non applicabile)

XIII. che l’impresa è in possesso di tutti gli altri requisiti di ordine generale non essendo incorsa in alcuna delle situazioni di cui al 1° comma lettere f) g) e d h) dell’art. 38 del D.Lgs. 163/2006;

XIV. di attestare di avere effettuato una verifica della disponibilità della manodopera necessaria per l’esecuzione dei lavori, nonchè della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto;

XV. di tener conto, nella formulazione dell´offerta, degli oneri previsti per i piani di sicurezza, ai sensi dell’art. 18 della Legge 55/90 e suc. mod. ed int.;

XVI. di accettare la eventuale consegna dei lavori, sotto riserva di legge, anche nelle more della stipula del contratto;

XVII.
di accettare l´appalto alle condizioni del Capitolato generale approvato con D.P.R. 5 giugno 2003 n. 0166/Pres., e del Capitolato speciale d´appalto relativo ai lavori in oggetto;

XVIII. che l’ impresa è in possesso dei requisiti per l’ esecuzione dei lavori pubblici, in conformità alla normativa statale richiamata dall’art. 13 della L.R. n. 14/2002;

XIX. di essere in grado in ogni momento di certificare tutti gli elementi innanzi dichiarati, così come si impegna, nel caso in cui l´impresa sia dichiarata aggiudicataria dei lavori, o negli altri casi previsti dalla presente lettera-invito o dalla normativa vigente, a presentare la documentazione all’ uopo richiesta entro i termini fissati dall´Amministrazione Comunale.

                                                                                                                         IL LEGALE RAPPRESENTANTE

N.B.: ALLEGARE FOTOCOPIA DOCUMENTO DI IDENTITA’

 









            Allegato   n. 2)
Dichiarazione in merito alla moralita’ professionale   
Ciascuno per proprio conto ed esclusivamente con riferimento alla propria condizione, in sostituzione provvisoria del certificato del casellario giudiziale (o di "estratto del casellario" o di "documento equipollente" o di "dichiarazione giurata", appartenendo il concorrente ad altro Stato CEE), noi sottoscritti

DICHIARIAMO

I.
che nei nostri confronti non sono pendenti procedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della Legge n. 1423/1956 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della Legge n. 575/1965;

II. che nei nostri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del C.P.P. per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, salva in ogni caso l’applicazione dell’art. 178 C.P. e dell’art. 445/comma 2 C.P.P.;

FIRMANDO IN ORIGINALE LA PRESENTE DICHIARAZIONE, INVIAMO COPIA DEI NOSTRI RISPETTIVI DOCUMENTI DI IDENTITÀ.

DICHIARANTI
FIRME

Sig. ....
....

In qualità di: ....

Sig. ....
....

In qualità di: ....

Sig. ....
....

In qualità di: ....

Sig. ....
....

In qualità di: ....

N.B.: ALLEGARE FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITA´ DI CIASCUN DICHIARANTE
Istruzioni per la compilazione della Dichiarazione per la partecipazione alla gara (n. 1)
1) La dichiarazione va correttamente compilata in ogni sua parte;

2) Anche in caso di coincidenza fra legale rappresentante e direttore tecnico, va specificato espressamente a chi spettino i due rispettivi ruoli;

3) Apporre timbro di congiunzione fra le pagine; se lo spazio non è sufficiente per l´inserimento dei dati, è possibile allegare fogli aggiuntivi, con apposito timbro di congiunzione.

Istruzioni per la compilazione della  Dichiarazione in merito alla moralita’ professionale  (n. 2)  
1)
 Le attestazioni devono essere prodotte da:


Per le imprese individuali: dal titolare e dal direttore tecnico (se diverso dal titolare);


Per le società in nome collettivo: dal DIRETTORE TECNICO E DA TUTTI I COMPONENTI DELLA SOCIETÀ;


Per le società in accomandita semplice: dal DIRETTORE TECNICO E DA TUTTI GLI ACCOMANDATARI;


Per altri tipi di società e consorzi: del DIRETTORE TECNICO E DA TUTTI GLI AMMINISTRATORI MUNITI DI POTERE DI RAPPRESENTANZA.

2)
Se i dati sono in piena e diretta conoscenza del legale rappresentante, basta la produzione della Dichiarazione (all. 1 ).

